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PARLAMENTOjrAaOMlE 
QÀum est :D£;7UTI 

Seduta del 2 5 — t'res. B I A N Q H E R I . 

Apreai U seduta aliò ore 3,8S. 
Uiproidesl la di^cnssiuDe dal progditò 

ftr rmid ÌICI'ÌIÌQDI a aggiunte «Ila logga 
eoi ttibutl locati. 

Approvasi SFazti dUaBssIoDe l'art, 9 
riisa»(u efjsposo, • - ; 

Approrauai gli articoli dui 12 al 20 i 
iGcItisio, a nmaudssi a domaul il ««gotto j 
della discusiione,' 

!1 presidcols asaanaìa rm» lettera di 
Oavallolti OOD. la qaalo si 'dlmalto da 
deputato, j 

M'o'eii prega'ia Camers a non aoaet- i 
tare le diiiiitsioni di Gavallotti, e Torri- ' 
gliiDi ft^soolaii alla proposta Mioill; 

Li Camera delibera di non aooettare 
le diroicBioni dì Cavallotti. 

Seduta del .25 — Pres. TABARRINI, 

Proced«8Ì alla dÌ3oai.s<oiie del progetto 
per la tlile'a dsll'igisae e aaaiti pub-
blic'i, 

Grispl dich'ara d'accettare clie la di-
(!aii;»Ì!!iie 81 apca- eopra il progetto con­
cordato diili'iifflclo ci'utrals. 

Paoobiott! augurai che al approvi la-
pliiauii'ato a.'uzt ecceeioci, • 

BoGOardo approva l i inoJIfloaeioni in-
trudott» nel prug<)ttu dall'uffloio cen-
tr»le>, HsO'oaianda che gli nfflol d'igiene 
norvcgliiio (ffoacemeute ausile le adul-
t(<iazio;>i dei .get.eri alimentari e che 
tuiti i aiiDlatri ooDcoirano all'efficace 
applic^eione di que»ta te(2ge, 

MolesohoU ricoaoKce la grande efSca 
sia deil'igioue acipra- la pubblica, aalute 
e ucoctta i priaaipii (oodatasataii della 
legfo. 

Deplora la biasimevola inostervaosa 
. delle leggi alemontarl della totpla della 

pubblica igiene In centri illuminati 8 
' mifrpiortaPKte frfiineotatl dai forestieri, 

Canlzzaro relatore essraioa il caratte­
re generai» della legge. Essa poco ag­
giunge a|ie disposiiloni ora vigenti, ma 
le riordina « completa. 

Leviiei la seduta alte ore 5.10. 

GOBRIEBEJOLITIGO ; 

Il trattato franco-ltalìBRO. 
e il oomitato per l'esposizione i 

Si assicura che ove la rispostii della ' 
Francia sul nostro trattato, ala contor-
me a quella efgoalataai dal telegrafo, 
di ou\ ancora non al Ignora la notizia 
nfflci'ile, il Governo dlchiareri chiusi 1 
negoziali. 

Il Gomitato centrale per l'Esposicioce 
universale di Parigi si radunerà proba-
liilmenta sabato sotto la presidenza del-
l > . Villa. ' 

Bsw discuterà se io vista della rot­
tura deBniiiva commerciale fra l'Italia 
e la Fraocia debba sciogliersi deflaiti-
vameute. 

Solidali con Cavallotti. 
Si agsìcura che per sentimento di so­

lidarietà coil'ouor. Oavallotti, l'on. Bo­
vio ritirerà la sua interpellanza al mi­
nistro degli esteri (Crlspi) enlle nostre 
relazioni estere e apeclalmeote colle po-
teuza centrali e eolla Francia, «tata 
rinviat'i a dopo la disonaaione della in­
terpellanze eulla spedizione d'Africa. 

Lo stesso farebbe anche l'o». Costa 
il quale ne presentò una per jeri. 

Cavallotti non si smuoverà. 
lì Do» ChitcioUe assicura che Oaval-

lottl non ai lasoierà smuovere dalla 
presti risulzione a manterrà quindi 
ferme le dimissioni presentata. 

Il programma tleile scuole elementari. 
La Commissione incaricata degli stu­

di opportuni ha accolta il progetto 
dell'oli. Aristide Onbelll eoo notevoli 
modiSoazInni, 

Il nuovo programma stabiltsee par le 
scuola elementari oioqtie s|«ssi non oom-
flata BVtoQomla, 

' I/'inaegnamento si farà con base uni-
eamenta sperimeAtale oliminaiid» tutte 
le teoriche pure. 

Il progrtimma unico «ara obbligstoriu 
iu tntts la scuole del Regno, vietan­
dosi ai oomuoi di alterarlo menoma-
mente. 

Nulla terza iocomiuAlerà l'insegna­
mento della storia patria, della geogra-
fla pratica e del disegno geometrico, 
delle nozioni elementari delle ecieuze 
fisiche e naturali « dell' insegnamento 
dai diritti e dei doveri dell'uomo. 

È stato, addoltato il principio ohe la 
iatrnziona religiosa debba darsi nelle 
famiglio i esoludara nelle scuole l'intio-
gnamàttto del oatechismo e dalla storia 
sacra. 

Tra I doveri dell'uomo il maestro in­
dicherà I doveri verso Dio, verso la pa­
tria e. vario la {^miglia. 

La Oommissipoe nominò..,due sotto-, 
oommlssionl, usa per tórninlare il pro­
gramma per una sonola unica rurale,' 
l'altra per proporre le dtsolpliae riguar­
danti la provo degli esami. 

L'accettazione del progetto è ataicu-
rata. 

I programmi ai promulgheranno con 
decreto reale e andranno in vigore nel 
prossimo anno acolastico, 

I FATTA W APRICA 
Imbarco di truppe. 

Massella SS. È partito il piroscafo 
Gottardo col primo bersaglieri, una bat­
terla, mezza oumpigcln del aesto. 

Si sono imbarcali Saìetts, Marino, 
'Valerin, il capitano Nerazziiii. 

Wassaua 35. È partito il piroscafi 
ifldipeiidcnle col quarto fanteria i'filn-
ce, mezza oompagola del sesto, diolti 
tsuli, ' 

Si è imbarcato Oenò, 

AB.L' ÌBSTfittO 
Boulanger battuto nell' Aude. 

..Ii'alezion'a legislativa dall'Alide, ha 
dato li risultato che segue : 

Elettori ineeritti: 96,600. 
Ferroul, radicale voti 29,360 eletto 

' Generala Baulangor » 4,465 
Questo radioalisiimo cambiamaato da 

una domenica all'altra i già di mollo 
buon angurio, 11 trioufatora dal Nord 
è II bittuto dell'Àude, Il yaghaggiato 
plebiioitó Qomincia ad andarsene iu < 
fumo, I 

I socialisti rivoluzionari oonlro Boulanger. -
Parigi 26. lersera ebbe luugo una 

riunioue antibulangista organizzata uelln 
sala Oaurher dai eooiaìUti rivoluzionari. 
Assistevano molti socialisti. La riunione 
approvò le decisioni prese il giorno in­
nanzi nella. Sila dell'Érmitage. Si separò 
gridando : viva la tepobfalioa, abbasso 
Boulanger I 

Nessun disordina. 

Le lamentazioni iti un pretendente, 
Parigi 24. Il conte di Parigi ricevette 

receatemeuie uumaro î augurii politici 
nei quali si parlò circa la situazione 
altaale, Egli disse, che la orisi è grave, 
bisogna considerarla eòo sini;ue freddo, 
parchi era ioevitabile. — La annunziai 
lo scorso unno nella mie istruzioni al 
partito monai'ohiso. Gli avveDimanti mi 
danno ragione. 

I dlssansi inisstini rendono impotente 
II gov-Tno della repubblica, prodigo a 
persaoutore a'I' interno seozi credito, 
senza forza in Suriipa, Il radcalismo 
al potere minaccia di terminare la ili-
sorgauizzazlona dal paese, Lo recanti 
clamorose dimoatmzionl, il snfi;ragio uni­
versale, tutto gr-da che la Francia ò 
stanca di tale reg'io ad aspira alla libe­
razióne. Questo movimento 6 la conse­
guenza naturale logica delle violenze, 
scandali che rivoltarono la coscienza 
pubblica, dell'abuso del regime parla­
mentate fra le mani di un partito di­
spotico. 

Nulla di più giusto ohe reclamare, 
con lo scioglimento dalla Camera di-
screditata, la revisiona di una castitu-
ziona non hsoianta più alla nazione il 
diritto di d'Sporra libarameota del suol 
dflstiai. ; 

I monarohiol attesero la crisi attuale 
per obledera la revisione ohe iscrissero 

sui loro programma. Olielo rammento 
oggi; ma II mio dovere è ugualmente 
di dirlo In questo moiaanto, si esauri­
rebbe ignobilmonte, ovvero condnrrebbe 
la Francia ai più gravi pericoli, sa ess'i 
credeeso ohe un uomo solo, qualunque 
sia, potesse essere la soluzione. Kl è 
una «oiuzioue che la abbisngua. Per 
dargliela tutti i conservatori debbono 
chiedere la revisiona non alla assemblea 
divise, lo cui sono lo niinuratiza ma al 
paese stésso legalmaàts consultato. Al­
lora decisamaole.oompraodsrà oha que­
sta soiuz.oaa d«ve assare monarchica, 
quale io la ho diffioits e al oul ristabi-
limanlo oo .siterò tulli i miei aforzi. 

Soltanto questo governo stabile può 
senza confiscare la,l>bortà pubbliche as' 
sìcurare alla nuetra democrazia labo­
riosa la sicurezza di oul abbisogna, ri­
levare il potare al dlsiopra doti' assem­
blea dal partiti, giraatlre cosi alta 
Francia l'ordine interno, a la pace al­
l'estero. In questo giorno.,ohe la mo­
narchia, sarà accettata in tutti i,buuni 
olttadini, quiluoquo siano state le loro 
precedetijK, farò appallo alla devozione 
di ciasconu per lavorare coli' aiuto di 
DIO a rialzare la patria. ( Buffine I) 

Commenti <ul maniiesto 
del conte di Parigi. 

Parigi 25. Lt Sepùbliqm Frangais» 
dica che il program.oa dal conta dì 
Parigi è ideniico a quello di Girolamo 
Bonaporte, di Vittorio B.Hìapart», di 
Boulanger, Odpo il viaggio di Frobsdorff 
rimasevii pooa oosa da JTirsi al figlio 
del duca d'Orleans per disonorarsi com­
pletamente. H, fjtta. 

Il Miical e il Pttit Journal dicono 
che il rcaolfeeto tieni lo stesso linguag­
gio di Boulanger e di cùloio che mau-
teoi;ono l' agitazioiie plebl3clt><ria. 

Il Itapp«j 4iiiet il conte.desidera no 
plebiscito che r'estauri la monarchia, 
non aveva bisogno, di dirlo, lo sapevamo. 

Il 5o<ai{ a il (iatifoit lodano il ma­
nifesto. 

Il Siieii dice ohe la repubblica oom-
prumine le libera Istituzioni, il cesari­
smo le distrugg 'rabbe. La monarchia 
la salverà trasformand'ila. 

Altri giornali ancora non parlano. 

La causa dell' Irlanda 
alla Camera del Comuni. 

Londra 25. La mozlona di Macartby 
ohiadento l'aggiornamento della Camera 
per proteilare contro l'applicazioue della 
legge di coercizione da parta della corte 
d'appello d'Irlanda, fu respìnto con voti 
219 contro ICS. 

Dove andrà la squadra spagnuoia. 
Madrid 25. La squadra spagnuoia an­

drebbe a Trieste, avendo l'imperatore 
d'Austria espresso il desiderio di ve­
derla in un porto austriaco. 

L'£poca dice che la squadra opagouola 
di 4 fregate, 3 iMroaiatori, si recherà a 
Trieste dopo le faste dall'aaposizioos di 
Barcellona. 

.Se morisse FedariOD III 

Vienna 23. Il iVemzst di Ba'lapest 
pubblicii un articolo del deputata Cster-
natooy, intimo di Tisza, io ani si com­
batte la teoria che dopo la morte del­
l'imperatore Federioo, la Germania ca­
drebbe in braocio alla raaziona, 8 si af­
ferma che il futuro imperatora obnti-
nuarà la politica del padre. 

Cszeroatooy rileva le gravi crisi ohe 
ha attraversato in poco tempo la Oar-
maoia o nota che i suoi avversari non 
hanno osato di attaccarla ciò che è una 
prova della sua grandezza a della sua 
forza. 

L'esposizione italiana a Londra. 
La colonia italiana . deplora ohe il 

principe di Napoli uou venga ad inan-
gnrurla, 

Whiteley, direttore generale scrisse 
ai CDnisoli ingialli in Italia ad ai consoli 
italiani iu Inghilterra di Indurre il prin­
cipe a venire. 

Oli espoiitori finora ammessi sono 
2300. 

paratore 6 feiativamonta buono. La feb­
bre è debole coma Ieri. Le oondizloai 
variando ora pochissimo nel corso della 
giornata, si pubblicherà <ti\ solo bollet­
tino al giorno,.. 

Firmali -, Mack luz.a, 'W'rgner, Krsusa, 
Hiwell, Leyda^, 

A mezzodì la febbre dell'imperatore 
era come ieri leggiera. L'appetito dive­
nendo più animato l'imperatore può pren­
dere Sempre ontrimontu più sostan-
ilaKO. 

. Il bolletiiiio dalle 7 a ì iS pom. dice; 
I' Imperatore ebbe nel pomeriggio an 
poco di febbre che diminuì nella serata. 
Lo stato generale è relativamente sod­
disfacente, 

Berlino 25. Lu Nora Bmmht dloe: 
l'aumento non ioatteao della febbre di 
ogni oQia è dovuto In parte alle emo­
zioni inevitabili provate dall'imperatore 
durante la giornai?. 

TEL,i3«IÌAIIftMI 
C h a r l o t t o n b u r g 26, Oggi la 

Regina d'Iogbilterra, accompagnata d-il-
l'impsratnca vistò l'imperatore. 

Il Kronprinz si.recò alle 4.30 al CQ-
itello deirimperairics Autrusta e resti­
tuì la visita alla raglia Vittoria. 

La principessa iniper K'a visitò nllo 8 
pom. l'imperatore. 

La regina, l'imperatrice a la prinni-
pesva Baatr'ce si recano u Berlino par 
visitarvi l'ambasciata ioglase. 

Bravo il Papali 

Lendira 25. Secondo ti cutrlspoadeate 
da Vienna dal ItfMS risulterebbe da 
un iuformazione semi ufficiale prove 
niente da KoioR cho il papa ha definì-
tivaraentii deciso d'ajutare c o tutta la 
SUI influenza II governo inglese a re 
primere l'agitazione della oazionaliti 
d'Irlanda, 

lita I 

La salute di Fadsfioa III. 

Berliiw) 25. Il bollettino dille 0 snt. 
dice,;-

La notte fu buona. Lo stato dell'in-

IN 6IR0 m MONDO 
Serpenti beoni. 

Il oolonnello Irvine, cha abita nei 
sobborghi di Kicbmoiid, nel Kentucky, 
aveva in cantina tra barili di whisky, 
a ne lasciava apeiti i buchi del oos-
chiume par farlo stagionare, 

Uu giorno gli venne in testa di con­
durre alcuni amÌJl a visitare I barili ; 
ma si immagini la sui sorprofa quando 
si accorse che il whisky era quasi tutto 
spanto, e dentro uno dei barili Dn e-
rana r.masti che due soli galloni 1 

Senoncbé nel medesimo barile furono 
scoperti oltre qu.irauta grossi serpenti, 
tutti quanti briachi fradici, e negli an­
goli della cantina nitri gruppi di ser­
penti, in vari stadi di ubbriachezza. 

Il colonnello Irvine era stato via 
colla famiglia per eirot tra mesi, e nel 
frattems'O i serpenti avevano trincato 
allagramonte a sue opere, 

I giornali americani. 
Si è spesso parlato delle spesa con­

siderevoli f.itte pel loro servizio di in-
furmuioui da alcuni giornali d'iilaropa 
e dell'Aoisrica del nord. 

Ma sambra uba quelli dall' Aaieriei 
del sud li ollrapassioo. 

Infatti durante i pochi giorni che 
hanno preceduto la morte di Guglielmo 
la TriliuNa nncional di Buenos-Ayres si 
è fritta mandare tutti i giorni dei tele­
grammi sviluppatissimi, in cui si nar­
rava tutto CIÒ che accadeva d'interes­
sante a Berlino. 

11 giornale ha ricevnto inoltro inte-
grulmeute, per telegrafo, il testo del 
proclama di Federico III e del rescritto 
del Principe di Bismarck, ossia mille­
cinquecento parole. Cogli altri dispacci 
dello stesso giorno, ciò rappresenta un 
totale di circa dna mila parola, ossia 
(a 10 lire l'i parole) 20,000 lira di spasa 
talagraflche in vantiqusttr'ore! 

Si può calculare che iu 8 giorni la 
Tribuna tiacional >>•> sparo, per il sno 
servizio telegrafico, una cinquantina di 
mila lira. 

Un ceso «qrìaso. 

A Genova il dottor De Albertls, fa­
cendo ' la neoroscopla di un imbecille, 
ha trovato nello stomaco del medesima 

ben oovfl corpi estranei, un przzbtio'di 
vetro, due madsglie da lui sletso lavo­
rate, bucate a strette COR oordigioo, m 
fli di ferro attt>riigliato, un glosso «Modu 
senza capoòch'a, esc. 

L'arresto di un parrooq etiagnitois* 
£1 Norte, giornale di B)lbap, aaunò'. 

CIH ohi fu arrestati il patrono di Lan-
ga'lenz, montro ei snparedohiava fug­
gire in Francia, qnnf presunto autore 
dell' aisassibio di una sua glavaile serva, 
il Otti cadavere (u trovato in aaeretiila. 

Dall' autopsia r. u 'ò ohe essa era Itt 
cinte, 

CRONACA JTTADINi 
Croco ÌB««sa ItaUnni» 

Asjamblea generale uà soci del Regno, 

' 'A tHrmini dell' art, 16^délto Statuto , 
e in seguito a daliberasioDa dal Consi­
glio direttivo, è convocata in Koms II 
giorno 29 aprile ras:iamblea gatl'irale 
dei SCOI d'ambo I sessi della Croca, 
Rossa Italiana, presso .l'uffioio ani Oo­
mitato centrala, piazza San Nicola e . 
Oe»«rlni n. 66, p°i? le ore 2 pom, . 

Ordine del giorno : 

1, Resoconti morale ecoGomioo ; 
2, Approv aziono del bilancio ton-

suntivo ; 
3, Elezione dai Consigliar! neoentl di, 

carica. 
Sono ammoiai a Intervenire all'asiem- ' 

blea tutti I 9301 iujcritti fino al pre-
srnte gi'irno prenso lutti i Sottncgmi-
tati costituiti nel Regno, a t»rinini ir.; 
gli articoli 4 e 5 del' Kagolamsnto or­
ganico. '' 

A termine de! «ammontovuta art. 16 
per essere ammessi all'assamblaa gene­
rale, vale soma tessera nomJnMie ai 
scoi pnrpetui e temporanei non Iscritti 
nell'alba del Comitato centrale, la rice­
vuta di versamsDto delta azioni perpe­
tue 0 della quota dell'anno 1887. 

La piesentazìona dv detta tessera 
sarà fatti alla seda del Uojnitato oen-
Itale, ed il tempo utile per detta, pre-
sentezione, scadrà a mezzogiorno del 29 
corrente. 

Roma li 16 aprila Iggg. 
Il presidente 

G, L Delia Somaglia, 

V n i s r o f e s s o r e , n o s t r o « o n -
fiiitadiuo. li premio proposto dalla 
Pondizlone Qu^rinl S'ampalia di Ve­
nezia per la migliore storia documen­
tata del Carmaenola, fu afrgiudicatn »l 
nostro conolttttdno doli. Antonio Batti-
stella attualmente professore di storia 
nel r. Liceo Doria di Genova, 

I S a n d a I l E n n I c i j i a l c . Program­
ma dei pezE di musica dm la Banda 
GIttsdina esiiguirà oggi 26 aprile alle 
ore 6 1(2 pom. sotto la Loggia Munì-
uicipala. 
r. Marcia « Le cacointrici » Arnbold 
2. Sinfonia " Mignon , Thomas 
3. Valzer « Le ragazza di 

Vienna » . Zaihrer 
4. Romanza e Finale « I pe­

scatori di perii » Bizet 
6. Terzetto finale « Attila » Verdi 
6. Polka < Scherzo > Berrà 

U n liSgfOi Se non è un lago, è una 
specie di laghetto quello che si presenta 
nel bel centro di via della Prefettura. 
Il riatto della, strada non potrebbe es­
sere fatto iu modo peggiore, e busta che 
p'ova per qunlghe ora, perchè tosto si 
formino delle buche luogo le strade. 

Invitiamo 11 Muoicicio, in nome del 
decoro, a far sorvegliare un po' meglio 
i lavori del fliott«Iito, cho a dir vero, 
lasciano, non già pocr, ma molto, trof-
pò anzi, a desiderare, 

T e a t r o n K i n e r v a . La rappre­
sentazione dell'jl/ricana di ieri saia non ' 
sorti appieno, causa l'indisposizione dei 
tenore sig, Cillioni, La soprano leggeri . 
signora Amelia Marchi piacque e tn 
applaudita» 

Kgreglamaute, come al solito la va­
lentissima Bourmau e i' esimio signor 
Melossi, » « » 

Oggi a domani, riposo. 
Sabbato si riprenda \'Africat>a per 

serata d'onore dall'appiauditisslmo ba­
ritono sig. Melossi, 
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II più economico Bistema di difesa 

Se 8Ì mira «otto l'aspetto dell'eoouo-
mla la pubblica difesa, si veda ohe il 
soldato volontario, a pari armamento, 
e peròiò it pari 'spesa, 'prnsts un Bervi-
zio pili efficace obe l'uomo costretto, 
il qaale è privo sovonle d'istinto belli­
gera e sostenuta eolamentu dsile striti' 
gb» della dlsoipìina. Laonde U più eco-
bonii<o siatema di difesa, «e non per un 
governo, certo per una nazione, sareb­
be quello che aocopplaDdo il prinoipio 
delia milizia voloakrt» dei Romani col 
priooipld della milizia universale degli 
Svlìieerl, teaesìe affloioootfali, ordinati, 
armati e moralmente eBsltali. gli «bili 
tatti (juautl't itirbandoel, ad ogni oaso 
di guei'ra, a (lire un appello alla vo­
len t i ; e l'esperienza, dloostra .ohe le 

'ioldbià' • rìs^ob'dbiiò 'óbn Vnn' v'ivooità 
propoTsIooata al pericolo. 

Codesfo elaterio dalla voìotittV non si 
pn6 iomentarè' te non con modi attinti 
tiella «fera dall'affitto, IH sarebbe una 
Duovu epplicozions della psicologia ol 
l'eounomia pubblica ; polchò il più' grave 
quegjto eaoaomleo ò oggidì qnellb d'i~ 
stitiiire ùba'puliblìca difesa abe.non sia' 
d'altro pai'té' u6À ptlbtill'céi.t'ìlliitì-

Carlo Cattaneo. 
. • ; • • • . Ì T . • • ; { ' • • ••'  

Il,,lavojo,coloniale tedesco 
= ' a l l ' e s t e r o 

La croizlone di un gran porto mili­
tare, di un completo arsoaale <t Sban-
ghai ò un indilo evidfnta del cammino 
che va peroorrreoda la Oina, non tanto 
par 11 fatto in sii steBeo,"'qV)Bnto per la 
scelta del luogo, alle & pteclsamènte la 

- oitti dove l'attiviti europea ed uncbe 
anche americai,a è più vivace, dove si 
iaaroclano IOSLIC a si rsauodnuo gli in­
teressi opposti e pur simili delle p'>tcD2'3 
rivali. 

Ingivilterrn, Qertfiama e Francia si 
disputano il commefcio per ora, l'ap-
l'appoggio militare dalli Oina poi. Oli 
SUtl Uniti conservano con lei rapporti 
stretti e cordiali, e la Rassia an la 
minaccia ed ora la biiindlace. 'Ogni 
grande potenza infine nell'estremo 0 
tieote prepara i auol ripari nel caso.di 
lotta e avvisa a cambattei;e nei migliore 
modo possibile. 

Wiadivostok 6 ormti un grandu ar' 
eeoBle russo dove una flotta è al sicuro 
ó pu6 approviglonarsi sempre, dove un 
corpo di spediiione può essera mobìliz-
Etto tu pochi'giorni, 

Niilitt ludo-Oiua, la Erancla tenta di 
fondare i suoi atabilimenti militaci e 
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vagheggia la possibilità di cffKaders la 
Oerinanla e la Inghilterra su quel mari 
lontani, ;«olpendote ai vìvo nel Itiro in-
tereset, 

Senonoh&, mentre Inghilterra « Oer-
maala «nmsntnno oostantemente ) loro 
rsppottl colla Cina e le veneEono la tara 
merce, la Franclii li h i vieti diminuire 
della m«t&. fi perciò ohe Ho dnll' anno 
scoreo iniziò le pratiche per un nuovo 
trattato di oommercio. 

Si tratta di un mercato appena sfio­
ralo dal oommsroi!} eurupeo, il quelle 
ntiQ vi ha aperto che pochi porti ed ha 
trovato finora por primo avversario la 
polìtica tradizionale del governa di que­
sto stesso mercato. 

.Eppure il totale delle operazioni (atta 
dalla Gina cnll'Burnpa, che nel 1868 
sni di L. 830,717,120, io troviamo nel 
1885 di 'L, 1,017,385,845, a l'aumento 
appare tanfo -piò considerevole quando 
si tenga calcolo che nel 1886 alcuni 
porti olnesi furono ohiuai dalle oatillt& 
e dal blocco francese. 

L'Inghilterra, il cui sviluppo, com* 
tnei'biul^' ila r.i'ggiuo^to forse il colmino 
della sua parabola, appare la domina­
trice dui commercio europeo in Oina ; 
ma la Oermania 1' ultima arrivata sn 
quell'immenso mercato, ò quelìa'lnvece 
oheba ottenuto i maggiori e più bril­
lanti risultati, 

Oggi' gran partu del commercio e. 
della Industria ted'isca per necessitd eoo-
nomica ed iudìiatriale ha uno spiccato 
carattere di còocori'enzaiil sommerclo 
ed alla In.dustria frjinoeso. Il ,fiero an­
tagonismo polìtico' delle' due nizlonl 
aura forse profoiido per qeesta grande 
e vera ragiona econooilca, cbe la Oer-
m.'iaia è la nuova S fatala ooscorrente 
del lavoro franoosi;. 

Ora, ili pochi anni, senza gnerta, sen­
za minaccia, guadagnandosi ausi l'»ml-
cisia della Cina, la Qermanla rnggiunee 
la suii rivale sul mercato, e subita la 
sup'^rò, L t Franala, il cui commercia 
oolU Cina è|anticq,e,ohe. già aveva so­
stenuto una guerra per introdorv,elo, 6 
vinìn. 

Tale mèraviglloio risultato non sa-
rebbesi certamente ottenuto senza un 
elevatissima conoetto di ciò che può 
essere 1' espunsirino coloniale' di un 
paese, 

Ora l'armonia del lavoro oolonlale 
tedesca all'estero è veramente meravi-
gliose, Non è l'avventuriero che si lan­
cia a cercare fortuna, ò il grande com-
merciaate che,' d'abclArdb coi suo go­
verno, d'accordo colla banca, a pnco a 
poco, piBso per passo, min mano che 
studia il terreno, si impianta ed a-
gisoe. 

DA BOLOesNA 

La signora Ouèrard ò vedova.^^uo 
marito, cbe ella ta'i periiuto dà 'ótlq 
anni, era magistrato, Lei appartiene' ai-.. 
\' alta borghesia, e possied'e jlast fortuna,' 
di due milioni, r, • ' ' 

Ella ha tre figliuoli, ohe alla morte' 
del podi'e hanno ertditatu ciascuno ein-, 
qnecentoTuiia lir'e. Ma questi figli, in' 
qutiUa famiglia severa, fredda e affet­
tata, sono cresciuti come germogli sel­
vatici, con iippotiti e vizi don si 'sa ' 
donde venuti.. In puchi auiii hanno 
mangiato !e loro cinquecento mila lire. 

Il primogenito, Carlo, si è appa^sio-
mio pèrla mecfl'ioica ed ha scialacquato 
piizzamente una qnantitè, di denaro In 
ioveneioni etrsordiiiàrle. Il sicdodo Oior-
gio, si è fatto divorare dalle-, donne. Il 
terzo, Maurizio, è stato rubato da un 
amico, col quale ha Intrapr.esa la co-, 
etcaziooe d' un teatro. ; 

Oggi 1 tre figli vivonp sulle spaile 
della madri), la quale vuole .ben volen­
tieri nutrirli ed albergarli, ma con; 
serva nelle proprie tasche, per prudenza, 
le chiavi degli armadi!. ' 

Tutta questa gente abita un vasto 
appartamento iii Via Turenna, al Ma-
rais. La signora GuèVsrd ha 'sossan-
t 'otio anni. Oon l'età sano venute an­
che le pazzia, Ella esige In casa sua 
una tranquilliti ed una nettezza di 
chiostro. È avara, conta t pezzetti di 
zucchero, chiude e'Ia stessa le bottiglie 
dimezzate, di la biancheria p il vasel­
lame man mano clie biscgna. 

(NOSTKi COKKISPÒNeBfÒl) 

Lunedì, 2S aprile. 
Finora v' ò tt'ita molta ìunertozza 

circa il giorno dell'inaugurazione della 
S'posìtioni', ma uggì pare assicurato 
che immancabilmente il giorno B arri­
veranno 1 sovrani ii ohe il giorno 8 si 
Urk l'inaugurazione. Intanto in tutti i 
negozi si dà r ultima mano agii abbel­
limenti, ri giardini Margherita, a S, Ml-
ohale io bosoo ferve il lavoro; si o> 
pera giorno e notte per terminare gli' 
importantissimi ristaurl della piazza,Vit­
tori» Emanuele, dov«i fra poco dovrà 
sorgere 11 monumento.del gran Re,: o-
piirii dell'illustre Mootevsrd». Oggi alle 
8 1|3 sì sono inaugurati ì locali di S. 
Unrpherila destinati por le comitive di 
operai ilallunl. La Commissione operaia 
eletta dal seno del Oomitatu esecutivo 
non poteva assolutamente fare il ma­
gi.o. Vi durò un idea di questi locoli 
che furono uà convento di fcttì prima, 
poi una caserma. Passato in un cortile 
trasfnrmafo in un giardinétto, s'accede 
per una scaìinata in un nottoporlioo 
che (ronteggÌB la porta'd'ingresso. Qui 
vi sodo le camere asnagiiate al. direte 
toro, ul corauissario di luruo, v ' è la 
bottega del barbiere, U bottiglieria e 
caffé. Al pian ti-rreno trovuiisì la'.oa-
mera delia guardurobierai i mngiizz ni, 
Il lustralo\rpi), il servizio tarmaobutico,. 
una oissetta per la posta, Il telefono o 
un posteggio per la rivendita di gior­
nali, fiammiferi, caria ecc. I Inos'lthanno 
8 piani: Al 1° vi sono 5 camera con 
io letti, al.,S°.8 qHmerf>.,,con 46 letti, 
v'é la eiigc;6toti«'.B.Ia;PfflsiJenzn. Al 3° 
pi»no vi boi)p 6 .saloni con 439 Ietti. 
In tutto vi sono dunque iiOl letti buonit-
simi, completamente nuovi e pera no'e-
legantl. Vicino ad ogni latto v'è una 
sedi», oi'i attaccapanni oul proprio a-
soiogamono e con quanto altro possa 
essere niceasario. 

Vi sono tre Uvuloi, uno ogni piino, 
miiitÌBsimi tayoll, pirecchi «pecchi e 
quattro o cinque fontuno coll'aoqna del 
Setta. Sotte|ini9r7Ìeo|i e.ono. dispósta per 
la pulizia e' l'ordine i'ntoroo, 
:, Tutto è pulito e nella au\ sotaplìo^tà 
elegante. Nel cortile sven'tolanó''g(> sten­
dardi dello piinoipali nittà dell'vEmllia, 
e uellt sala del ricevimenti delle co­
mitive, si veggono i ritratti del re, della 
regina, del prìncipe ereditario, di |M»z-
Zini, Civour e Garibal.Jì appsjati fra 
ioi'o a d|mjj«trare,,()omfl, sempre pel bene 
del paese. .,80on\gfiia :ggni.i diliisione di 
partiti, 

E oggi cali'intervento della rappre­
sentanza del. Gomitato generale ed ese­

cutivi', dello Dssoc'az'oni, delie autorità 
e di pDabl'.tTtrì invitati sì sono solen­
nemente .jiì^àngarati. questi locali che 
servitù nnoV.a dare uo comodo alloggio 
per una ll^a, comprata il servizio a tutti 
quelli olle,facendo,.paUe di asDociazIonl 
Italiane, .verranno a .visitare 1' Esposi-
zlone. Questa .sera, sempre per opera 
della biL'emerìta cumm ssìone, vi sarà 
:Un pranzo di inaugurazione delia birra­
ria e ristorante nazionale costruito ap­
positamente per dare iti buon vitto e 
à buon prezzo «Me comitive operale par 
tutto il tempo -òhe staranno fra noh E' 
tutti questi benemeriti che da ,3 mesi 
lavoravano per questo fine umanitario, 
oggi erano contenti del loro operaio, 
e sorridevano alta speranza di' avere 

ifacilìtato aosi l'intervento nella nostra 
città dì quella' parte della nazione, che 
può meno disporre di mexzi e -.ohe ha 
p:& bisognilo di «onascera da vieino i 
progteHsl dell'industria nastra e'del­
l'attività umana. -; 

Le comitive quindi ohe avranno., un 
biglietto ribassato'del 50 0,0 piT. Ì 'io-' ' 
grcsBO all' esposizione, pel ,-;VÌaggio di 
f(j2'rovia e che avranno tutti questrco-
-modi, -.verraano mimeros<i la ' questa 
città ohe è tanto desider^.sa di ospitarle. 

fiurtcci. 

BOIÌLANGER È L̂  ITALIA 
i ' 

11 generale Boulanger, Interpstlalo 
dall'avvocato Giulio Tozzoni direttore 
della Camioia Rossa, ba risposto «olla 
si'gueute; 

jtvt). Giulio Tozzoni, DirMorti^ila nCa 
micia Rossa > — Roma. 

;Patigi, 17 »piil»-.1888. 

Ho ricevuto lo vostra,le,ttora dell '11 
aprile e fl'lditi'padcio "de!"l3. 

Io tfngo a riDgrazia'rvi'-d'tflar'-jtesti-
caooiauze di eimpatiit elio avete voluto 
darmi. ' 

Queste testimoolaiize mi sono patit-
oolarraents prejiose nelle .,<;ic^A8Ìpnze 
attunli in cui. degli spiriti •tiirbati'i.oer-
cane dì seminare la jdiscordia fra .1' I-
t'ilin e la Franola. 

Io non potrò mai dimenticare che ho 
combattuto e vursato il mio snngue per 
la libertà ,d'Jtiili»,. ed ip. .conservo per 
il populo italiano una stima profonda 
uhe ncni.potra'nno inai maWomàrè colle 
loro manovre i falsi politici, che ditco-
nosceiidone i veri interessi,- cerónni) di 
saparare le due'óazìonl sorelle. 

Vogliate nggredlrp,'signora, l 'aspra' . 
sìooe ile!' miei migliori sentimenti. ... 

Generale Bouiangtr.. 

, i 
signora Gu'èrard versa in^.grave péri? 
colo. .Allora, durante otto giorni, tutto 
un draai,m.5k .si ..8V(|;so iqto.rno.-.al letto 
della" moi'ente. 

Il «uo primo pensipru, quando'- si è 
vista rinchiusa naila propria camera ppr 
la malattia, .è s'tHto di farai dare tutta 
le chiavi e - dì ' oaseondèrssle so.t,to, il 

I suoi figliuoli l 'amano senza dubbio 
molto, ed ella ha conservata su di loio, 
malgrado i loro trciit'anni ' e le loro 
Bciocchozzo, un'autorità assoluta. Ma 
quando g. vede Sila tra quei tre gran 
diavolacci, prova cupe inquatudini, teme 
sempre ohe Issbiedano danaro, ob'nll.a 
non snprebbe-in qnsl modo negare. Per- , . . , . 
ciò ha cercalo d'impiegare il suo da- \ giianoìale. Ella vuole J!fivijrnare""iàtì'op'ra 
naro- In proprietà immobiie; possiede dul'.letto, proteggere gli Srmadii dallo 
tre Cflse_ a Parigi o partoohi tondi,dalla ' scompiglio. Terribili lotte avvoiigoiio 
parte di Vincennes. Qunste proprietà dentro dì lei, dei dubbi la str'àz-nno; 
vanno molto male; cosi è tranquilla, • Non si risolve .se non dopo, luoghil esi-
trova delle scuse per non dare grosso'' t'izioni, I'i6\ioì"tre'fl(!lludlì''"8onb' là ed 
somme in una. volta. . I ella 11 studia coi -suoi occhi, i.ooarti, -àt-

Cjrlo, G(orèi'ó'"e Maurizio d'aitra ^ tendendo'una buona ispirazione, 
parte si mangiano il più che poseono i 'Un giorno si oona.da a Oioigio: Gli 
la oisa. Vivono li, disputandnsi i boo- ' fa conno d'avvioin rèi, e gì' dica sot­

tovoce : 
— Ecco, eoooli la chiave della cre­

denza, prendi dèlio zueohero,,. Poi rin-
j chiuderai bsné e* mi porterai in chiave.-
! Un altro giorno diffida, di Giorgio, 

Io segue colli) sRoardo in ogni movi-
mento, quasi che temesse di vedergli 

cupaz'oiia ò dì sapere ooaie la proprietà ' scivolare in tasca j ninnoli del cami-
sarà divisa ; se non saranno d accordo, ' nettò. Chiama Carlo e gli affida la 

ricchezze. Quella divisione f!i.tta_ d i -
v»q,ti,-ài|él csarebbo una'tor'tnrB 'pàf'̂  la' 
SUA avarizia spirante, . - .. : 

Intanto Cirio, Giorgio a Mtaiiriz;(>,,si 
inostriilio,' buoqiwmì, i$'iol^,niioop io. 
modo che niio' d.f essi rnsti sij.mpre ao", 
canto alla madre. 

Una sincèra' affezione à' [nlrA^y^fiie 
nelle loro' minim'e 'qi^ro,, Jlà; .portano 
SI involontariamente con li>ra ,'nejla .ca-i 
mera dell'ammalata l'ìndifferp.nza 'de -̂,4i-
fuori, l'odor del zigaro che han fumato. 

malata sottre di-non essere per '̂  suoi 
i figli'tntto-ìl loro pecisieró nella sua'ul­

tima ora: Poi, allorchàcomibcia ad In, 

coni, rimproverandosi n vicend-i la lorn 
gran fime. 

La morte della mttdre li arricchirà 
di bel nuovo ; essi lo sanno, e il pre­
testo sembra loro baiitevole per aspet­
tarla senza far nulla. Benobò noli ne 
discorrano mai, la loro ' continua'jpreòo-

BALLA PROVINCIA 
IPUtàiEKólM S2 aprile. 

Cose looitli. 
Il aonsiglio comuniie di Palnzzolo, 

in prima eonvocszlone, il 29 marzo, an­
data d>isert)i, si convocò in seconda a-
rluoanza il À aprile. Fra gli oggetti al­
l'ordina del giorno era quello di nomi­
nare l'ingegnere del comune. 

Come Ingegnerò, il sindaoo, ebbe ad 
offrire t'opera sua col vantaggio per il 
comttiie di pagare a saldo, solo-metà 
specifica. Kra un affare d'oro, ma il ero­
dereste t Fra i quattro presenti, sempre 
suoi ; pwctttantl, si téaa una.divisione 
'iieM j'.ebbe due si a due no. Al lettore 
i oommcati- Sppor continua a at^re In 
carica anche a rischio di susteuere una 
posizione impossibile. Quando non lo fa­
cesse per l'unico scopo di mantenersi 
nell'o^t'Oazione iijqiiaiiSoabile di non 
vule'r cOQsegnnre la lic-jnza d'esercizio, 
rilasolata dalla Prefettura allo Zaliaui, 
lo non ci vedo altra ragiona,!, 

Vn paesano, 

m TRIBUNALE 
<C!,or(e d 'assIa ie . Oggi è stita a-

perla U Corto d'Assise col processo per 
furto contro Tajerol Slacorao. 

in , questa eessi6i<e, cloò il 9 maggio 
p. V.J verrà trattata la aaus,i contro 'To-
niulti (Ji9;tabnli".e Toffoluttl Gìuseiipa 
aoauiiati dell'Assassinio ò.'jmraeiso nella 
aera dell' 11 settembre 188'?, Dì detto 
processo terremo Hmplampnte infurmati 
i nostVl, lettori '.eoe- estesa rendloouto. 

Reato di stampa 

Anóora sulla'sentenza 21 andante'Aprilo 
della Corte il Appello il! Brescia, 

Appiendiamo dill'/Irena'Vih'e la parte 
oìvilu — il Segretario comunale di Ver-
•dello—era rappresentato degli avvocati 
di. Bergamo Rota-Rossi e Pruda, la Gas" 
zeda di Berjamo dagli avvocali Angusto 
JiiKhi di Vei-uua e Bii,otti, 
- La discussione durò parecchio ore, 
aveildola l'un, R.ghi eoil«vata ad una 
vara e grande questione dì. prinoipio, 
trattando dei dinttì odei dov'eri' dì'cun-

, trullo, oha-spettano alla pubblica stampa 
io un regima libero, a larga base par­
lamentare, qual è il nostni, 

1 ,,iD'mostrò come, ammessa la teorica 
dei Tribaniile di l^rrgamo, la parol.i 1> 

ibertà di- stampa > sarebbe una irrìsinne, 
.polche il giorualista,-ogDÌ qnalvplia.piib-
bliCD u:i. discorso fatto da Qn coutrighere 

.comunaìp, ol-provinciiilé, da uo deputato 
-0..d(i un senatore.nell'esercizio delle loro 
funzioni, dovrebbe esaminare quale pods-i 
eosere l'effolto che li discorso o qualche 
singola frase di questo, .possano eveii-
tu'almeute produrre a carico dì qual­
cuno. 

I rapprojéntantì del segretario qu'e-
relante furono abilissimi, acuti, sultiii 

stsrdo (ii,Tfl((ptì|-.,aì8ÌÌ sprofoild i-=sempre 
P'ù neil^|..eua ..diffidenza. -^ & una ago­
nia spavèu't'avòié, avvolonata dal da­
naro. . 
- \i3 malattia dui'à tre oi^ttimane. Vi 

sono già-stuti'cinque consulti; 'si soc 
fjitte venire la p(ù grandi celebrità me­
diche,' La canieriera aiuta 1 -figli n 
curar la signora-, e v'è un po' di di­
sordine-nell'appa'itlimènto^ non ostante 
le preoaiizioni, ' 8i"è poriJiita ogni spe-
ranz«, il -medieo annunzia cho l'amma, 
lata può soconmbero da un 'ora ,al-" 
l'itltra. 

1 Allora,i:uaa mattina che i'figli la ere-' 
dono iaddcrmentat», discorrono- fra' lóro 
vicno a U'.ia fiiii'Str», di una difScnltà 

debolirs', le sue diffidenza mettono'coma.} ohe loro si preseut'i. Si è a l i l6 .luglio, 
un oerto impaccio crescente tra I gló-.$ Lei avevai'-i-'tlBft'u'dine'di''(i'iìigete d: 
vani e lei. Sé anche essi non pensassero 
lilla fortuna che ercditaranno, le; Vtesaa 
li farebbe pensare a quel dnnard perla 

b'si-gaerà venderò, Il che ò sempre una 
cosa rovioosa. Ed essi pensano a qneste 
cose senza alcun cattivo desiderio, so­
lamente perchè biaogua preveder tutto. 
Sono allegri, buoni raRozzi, d' una media 
onestà; come tutti gli altri essi deside: 
rane che la loro madre viva il pi-ù 
lungo tempo ohe sia possibiie. E^sa non 
dà loro fustìdiu. Aspettiamo; ecco tutto. 

Una sera, levaiidasi di tavola, (a sU 
gnora Guèrnrd è colta da un malore, 
I figliuoli In oostringona a coricarci e 
la lasciano colla cameriera, quando ella 
li assicura che si seste meglio, e non 

•ha altro se non una forte emicraiiia. 
Ma il giorno ^|!gue^^e, lo stato della 
vecchia è peggiorato^ Il medico di fa­
miglia, InqnietiD, chiede no consulto» La 

chiave, mormorando 
— La caraerìern vena con te. La 

guardar_ai.,,(i|a,otr',fl!!3...B!glie(è iidajla -va­
sti, e poi rinchiuderai tu stesso. 

Nel'agonia, questo ò il può supplì-, 
zio ; non poter vegliare alle"epes« de.llî  
casa. Si ricorda delle pazzie dei flgliuoli| 
sa che sono infingardi, scialacquatori, 
senza giudizio^ coilfi mani bucate. Da 
lungo tempo non ha più stima per essi, 
ohe non hanno realizzato alcuna dei 
suoi sogni, che oSandobn la suo abitqr 
dini di economìa a dì rigidità. La sola 
affezione passa sopra lutto e perdona. 
In fondo a.i.8uni,ijt;ohi..,8Ufijiiljoh8y,olì ai 
legga eh' ella diiiian'da loro in grazia di 
attender,e cho lei non sia più'là,.prima-
di vuotare i tiretti e dividere le elio 

maniera con cui sa lo difende' fino al-
l'ultimo soffio. Li guarda eòo un'aria cosi 
acuta, con delie paura cori manifeste, 
che essi' voltano il capod-ill'altrsparte. 
Allora essa crede che eajl spiioo la sua 
agonia; e la verità, essi vi pensano, ao'n 
richiamati qóntipuamente a questa idea: 
dall'Interrogazione muta dei siioi sguardi, 
lì! proprio'Mei ohe fa nascere in essi 
la -cupidigia. Quando sorprende qtialouno 
di loro che fantastica col suó'viso pal­
lido, gli dice: 

— Vieni vicino a me,,,. A 'che cosa 
penai? , ' ' ' 

— A nulla, mamma. 
Ma ella ha avuto un soprassalto, poii-

.dola lentamente il capo e soggiunga: 
— Vi dò molto fastidio, ragazzi miei, 

Via, non vi date psna, tra Meve non 
oi sarò più, 

Bssi la otreonidauo, le giurano pjis 
l'amano e la salveranno. L'ammalata ri-; 
sponde di no/con ' i in maVìmentp ,te-' 

tì'iiigel:e 
le pigio.ui .delle tue case,'od essi ora si 
sentono imbarazzati, non sapendo come 
esigere qu»sto danaro. Già i . por tirai 
hanno doipanditta degli nnìiniaul pro­
posito, ^ello stato di debolezza in cui 
si trova, non possono parlarle di affari, 
E intanto ne acoideese una catastrofe, 
avrebbero, bisogno di quelle rendita per 
sopperire a certe spr-ae personali. 

— Dio ipìo I dica Carlo a mezza voce, 
sa Volete presentarmi ai pigionali... Oooi-
prenderuouo. ..4a-:> situAKione.'i.e ' paghe­
ranno. 

Ma sambra chea Giiorgìo e Maurizia 
piaccia poco questo ' mezzo. Anche ' essi 
sono diventati diffidenti, 

— Potremmo accompagnarti dice il 
primo. Abbiamo tutti e.tre dejle ;pesa 
da faro;' • ''-' ''' 
. -^ Ebbene 1 vi darò il danaro,,. -Non 

mii oi^ederote certe capace di svignar­
mela I 

— No, ma è maglio ohe vi andiamo 
insieme. Sar^ più regolare. 

('Continua). 



„SÌM>i^ 
! L • tniiiì L 

sfa '•'0 

nelle loro argoinenUzioni ; I' un. Righi 
ed il ntiD collega eSrontaroao gli avver­
sari C'<n orgomî ntivz na\ vive ed ener­
giche s «oli da pnìdarto r&pldamonlè/ 
oom» avviene di tattojoiò ohe è vèroi-: 
it' loro 'imioanebe^iite 'effetto sul cftibie-
roso uditorio a nella Corte, .1». qqale 

''' con spleudìda matl''̂ aela&e''mnhdaVa a'a-
solta 111 GaizeUa., 

Tutta la Eta'inpn dev'essere grata al­
l ' oo .Rghi al quale ,6 priaDìpalmaDt$i 
dovuto lo eplèodiclo rieultiito. Le eiampa 
liberale «d onesta ha dii'itto e dovere 
d'iiìipedira eoli'sastdtto 'doatrallò degli 
atti''pubbliiii atntdlilistratiTl le troppo 
ftoili^degeneraiioai ohe oostitaisDoBo il 
teeó'eà tìoldo.'pericolo dai regicnl par­
lameli tari, 

NOTE MÌIGOLE ~ 
Iio stato delle CMitipasne 

(Prima deoade di aprile). 

La tempertitura media deondioa' fu 
nel oootlneote alquanta inferiore alia 

. normiile, Delle isola invece aioua ' po' 
«upptiore. 
: ' Il nia9el:no cssolnto di. t^inperatura 
iì verificò n Palermo Dui giorpd 3. eoa 
'29.Ì 5 ; il minima a BelliiDo nel 7 oon 
—1.1. 

Nell'Alta Italia le massime tsmp;6ra-
ture ebbero luogo nel giorno 6, W mi­
nime nel 7;in«IU bassa la oassioiis né) 
4 e le mioime nel 1. • 

Veneto — La compagna è sempre in 
ritardo a ciglone del onttivo tempo. 

In quulohe luogo non 6 paranco ulti­
mala la potatura della vile, 

lu generale si altonde alla coltura e 
prep'r'iziooo dei terreni per la semina 
del maiz, a della canapa, otto è qungi 
nltlinat'i, 

li fred.io e le pioggiii troppo abbon­
danti arrecarono qualche diuuo ai fru­
ménti, 1 quali sono, un po' giallognuli a 
haeai, tna a (ufto' rimeidierebba II ri­
torno della buona ataglooe. 

Lrirobardi-»- — Continuano ad tìaàóre 
BOnpesi ad ' intervalli 1 liVbri''di Wam-
pagnn. 

I forti e freldi venti ' ha'niio arre-' 
oato qualche lieve danno alla vegeta-
BioiiÒ. 

I fmmsMti si manteogonp soddisfa-
oenti, tiou ostiiiite la cattiva stagione.. 
.' Si attende alla preparazione del 'ter­
reno per la oemioa ' del riso e del 
maiz. 

Si (lesldora vivamonto 11 tempo mite 
e siìcoo. 

Piemonte — La vegetazione progre­
disce lentamente a cagiona del freddo, 
re'ativami^nte alla stagipne, 

] laviiri di nan)pagns,"beuohi in'ri­
tardo, FODO condotti regolarmante, 

In provine a d'Alessandria In viti 
hanno eoSerto in parte pel freddo in­
vernali», ma soltanto allt pianura ; in 
coll'na sono invece bolle e promet­
tenti. 

I frumenti Bono ancora molto bassi, 
ma hanno un aspetto soddisfacente, 

Si puliscono i prati ; sì semina la 
biada e ai lavora per is semina del 
muli 

Liguria — Il tempo, spesso coperto, 
e la temperaturo, poco elevata, non 
sono fiirorevolì alta oimpagna; non vi 
è p''rò nulla di o'jmprumeuso. 

La vite comincia a sviluppare le gam­
me ; lutti gli alberi sono fluriti. Cam-
pugna molto il)'ritardo, 

Emilia —. I venti dalla, daoadp, a-
vendo prosciugato in parte il tarrano, 
haiioo pM'niesso di coutiunsre i lavori 
di caaipaf;'ia. 

Si aiti>ndu alla gemina del maiz, 
Temesi^qoa e I& qualche, lieve\dun'n'o 

agli alberi per i s'entiti freddi del mat­
tino 0 della sera. 

In generale le cond'd'inì della cam­
pagna sono abbastanza buone, ed i fru­
menti, salvo qualche eccesiocs, soco ri­
gogliosi. 

Scarsi i foraggi, 
Msi'clie ed Umbria — Go'itinua la 

seminagione del' mai: 'e'dei lòg'umi.' 
I foraggi SODO poco promettenti ed 

abbiaognano di alta temperatura. 
S quasi ultimata la potutura delle 

viti ; esse furono in qualche luogo lie-
vilmente danneggiate dal freddo inver­
nale. 

In generala si desidera tempo secco 
e caldo, meno io provincia di An­
cona. ; 

Sono fioriti gli alberi da frutta. 

Toscana — La campagna risente 
qualche lieve danno'per la bato t̂ m 
peratura e per le pioggiii, maaslme ai 
/rumenti, ohe abbisognano di calde gior­
nate. 

Solo in qualche luogo ai attende alla 
semina del maiz o dei legumi in ge­
nere. 

Oli alberi da frutta sono completa­
mente in flore. 

Si dà ll-yUtdiie atti vî 'il \iér preser­
varle dalle larve degli insetti. 

Regione.Merldli>t)»lè Adriatica — I 
lavori ii cààlpagoi^fproaeguono con ala-
orità, i^nohè ' Interrotti di quando in 
quando dalle ploggie, 

È cominalato il raccolto degli a-
grami. 

81 sarchiano 1 grani ed ì legumi, 
, La zappatura delle viti è quasi al 

termine. • 
I cereali' vegetano bene ; la vita co­

mincia in qualche litogo a fiorire. 

Regione Meridionale Mediterranea — 
L'iiiCDstanr,a del tempo' non è propizia 
alia oampngaa ; tuttavia lo at'a'tó'gene­
rale è ancora soddisfacente. 

SI attrnde alla semina del mali e 
dei legumi. 

In qualche raro luogo si attende tut­
tora glia ' p'ótiitura e legatura delle 
viti. 

In Basilicata le pioggia furono bene­
fiche, ma non abbastanza copiose. 

Dappertutto la vite mette le foglioli-
ne, e cosi li fico, 

Sicilia —< È deciderata ardeotemeoto 
la pioggia, Cvjinin'aiando lu campagna 
goffrire per l'asciutto, 
' SI è fatta la prima raccolta delle 

•fave verdi S dei' jiselli. 
Sono alligati I ciliegi, i peri ed altri 

frutteti. 
I Vigneti presentano abbondanti grap­

poli. 
Malgrado la grande slocitA, l'àepetto 

della campagna & ancora soddistacen-
tisalmo. 

Sardegna — Il t->mpa ha migliorato 
in provinola di Cagliari, sicché tono 
possibili i lavori dulia stagione; gli al­
beri da frutta sbocciano i loro fiori. 

Nella provinciii dì Sassari invece la 
temperatura ai mantiene ancora fredda 
oon cielo coperto e nebbioso. 

Riepilogo —• Ls) condizioni meteoriche 
j di questa decade sono poco diverso da 

quelle della deciido prL'cedento. 
Ls piogg-e abb'induuti ed il freddo 

hanno arrecato qualche danno alla ve-
''getaslone in,'tutta Italia, meno I'ea're-
' mb'Sud e là-'-'Siciiia, ove si fa sentire 
invece vi-'O il bisogno di pinggle. 

Basendo quali diipportutto ultimati i 
lavori di potatura e legatura delieviti, 
si' attende ora in genernle alla, eemina 
del mai: e dei legumi, non ohe alla 
tappatura delle viti e alla sarchiatura 
'dei frumenti, massime nella bassa I-
talia, 

I frumenti, che si mantennero slnora 
balli e rigogliosi, cominciano a sentire 
qualche danno per il freddo a per l'u­
mido, senza pijrò esservi nulla di allar­
mante. 

Tutti gli alberi s-ico in piena fiori­
tura, e la vite comincia a mettere 1 
grappoli, 

XI Aott, ' W i l l i a m UT. H o g e r a 
CAirurjo-Dentista di Londra, Casa prin­
cipale a Venxzia, Galle Valaressa, 

Spe.òialiti par denti o dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti ; eseguigce 
ogni suo lavoro secondo t più recenti 

'progrèssi della moderna soieoza. 
'Egli ai troVL'ril in Udine i giorni 

di lunedì 30 oorr. e martedì 1 uiaggio 
al primo piano deii'jlllierjj'o fi'7la(ia. 

I I e i o ' V e d ì . & uscito il n. 17 del 
G'orniile educuivo ecc. il Giovedì che 

, si pubblica in Torino dall'editori! Giulio 
Speiranl e Figli, il di cui abbonamento 
annuo costa lire 8. 

<taservc»KÌoni metéorologicbe 
St'iaioDO di Udine—R. latisuto Teoaico 

'•Barometro livellalo tritortio 766. 
Mare mosed. 

, " 'H'ol'»l>»Ìi'̂ à i. . ., . 
.. .Venti deboli e freschi iolarno lavante; 
Celo vario a nebbioso oon qualohe 
•pioggia. • ; ; . , . , 

(tìaV'Ósseèiatofh Httidrieo di TOSW). 

i l Ò T A ALLEGRA 

A teatro. — Ouiìrda la bella .iignor» 
X„. come 6 allegra, come & raggiante l>. 

— Certo.,, Ella è nel primo quarto 
dalla sua luna di miele,,. 

— Come f , 
— La luna di miele,., della separa-

lions, 

* * 
Da un' fogliti 'di aununii s richieste 

matriijìotilali. 
Ua.'lmpiegato dì commercio, 65 aniil, 

salute eo4ellente, libero pensatore, desi-
desidera sposare zitella o vedova. Età 
iu rop'porio con la stia. Segua indirizzo. 

Utero 11 p^nsalore di pensare come 
vuole.',. Ma non gli sembra che li pen­
sare ài matrimonio sia già rinunziaie 
allB'Iift«r/a? 

S O i A B A D A 
La noiina e il oipolioo, 

Non, Questo fiume lo sai come si noma? 
Nlp.'OlKaaasi l'Arno, 
Non,,. , . No, questo è 11 primiero, 

È questo pur,to qui, dicesi ? 
Nip. ., ,. Roma, 
Non. Égli i il se.i:ondo, vial dov'bai il peo-

,.,,5,., , [siero? 
UóC^oiiianda ancor, ma sta più alteatol 
Ohà'òosa ha nome questa inler ? 

Nip. Frunosio, 
Noo.'l^ravo, figliolo aiiol(ob che talsotol) 

Quanta coso ha imparato in un sol mese 

Sĵ iegiiiioae della Sciarada antecedente 

Bara onda. 

aprile 85-26 ore 9 a. arie 3p. ori'sp. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
»ltom.lie.ÌO 
liv. del mare 744.5 744.1 7437 740.0 
Umid. relat. 72 02 71 02 
Stato d. cielo misto coperto coperto coperto 
Acima cad.m 
1 f diretione — — — 25.S Acima cad.m 
1 f diretione NE S N SE 
f ( veLUlom. 2 1 . 4 e Terie.cèi'tig. 16.3 18.5 16.7 14.2 

Temperatura i S ' ? ^ ; ^ 
Temperatura mìnima all'aperto 9.S 
Uinima estema sella notte : 11.9 

T e l e c r a i u i u w m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 4,16 p. del <i5 aprile 
1888). 

.. Europa pressione elevata sulle Ebridi 
abbastanza*olè'vata centro Russia, de-
pressione éni Pirenei tìiarritz 7B1, 
Mosca 787, Brettagna 771, 

Italia 24: ore barometro seosìbil-
mente disceso qualche pioggia alta I 
talin. 

Venti vari d» freschi a tqrti. Cielo 
coperto alta Italia fflinto bassa. Venti 
debpli. Vari ti nord e centro, freschi 
estremo sud. 

La OBoola al lupo. 

Maliri id. La cronaca ha registrato 
Oggi .UD.fatterellu che ha messo di buon 
umore l'iutiera cittadinanza di Isniiiliri 
Superiore. — Ve la narro brevemonto ! 

«Stamane, vicino alla atazionein co-
struz^cne, ver^o le ore 10, si sono intese 
dello voci. g,[ì^are,: , . 

— Ai lupo, al lupo 1 
D.ff.itti il lupo si è cacciato deatro 

la casa di un povera contadino, e la 
gonte che lo inseguiva ha cir'coj^dàtpla 
casetta, avendo prima avuto la procas-
zinne di chiudere In porta. 

PIÙ di SOO persone «tazionavatio di­
nanzi gueU'Hbituro, e tutta questa gente 
si lambiccava il cervello per trovare un 
mezzo come uccidere II d'sgraziato ani­
male ; e il mezzo fu ìrovato. 

Si rompe il tetto dulia casa, e 11 otto 
0 nove persone fra i più coraggiosi, ar­
mati chi di fucile e chi di revolver 
hanno inoomiaciaia uua scarica terri­
bile. 

Primeggiavano: 
Beniimino Gabrieii<, figlio del eindaco 

di Gasielliri, bseist^nle ai lavori della 
ferrovia, Pasquale Reo, giardiniere del 
conte di Balsorso", Cirio Noturantonlo 
guardiano del suddetto conte, un guar­
diano della farrovli), eoe. 

Più di quaranta colpi si sono sparati 
sajla, povera bustiii, e dopo ovnr dan­
neggiato il contadino di quasi 200 lire, 
rompendo il tetto dalla' casa, un bari-
Inllo di vino con 25 litri, una caldaia, 
il ietto, piatti, buttiglii!, ecc., si à Intiìsu 
una' voce gridare: 

— E monol 
Si è sfondata la porta, ed un oh I di 

meraviglia ti & riperoosso sulle labbra 
diagli astanti, vedendo ch'e la. bestia per 
la quale sì oran» tanto afftticati, non 
era un lupo, ma un povero pane, este-
nu'tooalla fame e che intimorito si era 
r fuggato Gtilla o:'.sa dello sveuturato 
ountadiuo I > 

(Messaggero) 

MEMOHIALEJEI PRIVATI 
Is^erca't ì cLi CJittà, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il S6 aprile 1888 : 

SEMENTI 
.Trifoglio, ai kgr. L. ~ , 8 0 1,— 
Erba spagna » » 1, .90 

LEGDMI 
Patate —. 0 
Fagiooli •-•28 —.30 

UOVA u DURRO 

Burro ai kgr. L. 1,80 1,86 
Uova al cento » 4.50 6.— 
Formaielle » 1.80 1.60 

FRUTTA 
Pomi _.30 _ . _ 

OISDPAOOI^I BORSA 

MILWO, M 
KoasBt» Iti!, arso ìSi- , 1 ~ Mstfd 

a Camb Londra 25,68 87— (— 
dslOO.aiS 100.70 Berifno da 134.110 IB. 

DsaioyA, X 
Headlta ìtiiUu» B?,40— — — BiUM 

Nulomile 9030. — Ctadlto uoblUin 988. w 
Kerld. 804(10 Mediterrasea «Sì.— 

STBBMOT, 2B 
. Bcna.' 97.40 i ~ Londra 3iS.~ 86'— Francl» 
101,86!— Moria, 804,- — Moli, 888. 

SOMA, ìi 
Rendita Italima 97.80 ~ fianca Oca. 860.— 

l'ASIC ;̂, a» 
£«ndita 80̂ 0 6ì.ii — Rendite 4 l|9l 108.80 

tMliU Ualiana 98.30 Londra 1>8.!Ì3 i 
InilloM 99.18(16 Italia 18;ie Read. Torca 14.26 

VmiNASi 
Mobiltee 372,— Lomliardo 70.36 Foreovlo 

Arali. 224.30 Bsn"̂  ,'a<loi»lo 880.— Hapc-
Iconl- 4'oro —.— (_ CaoMo Pnbl, 60.80 Cta-
Mo Londra iaG.00( Auittl»!iA 80,46 Zoceliisi 
imperiali 6 57 

,, BBKLINO, 26 
Molillitni 266.60 Aattriaohe DO Lomliardo 

Italiane 96,20 
LONDRA 34 

Ibteo 94, 1|8 Ingioila 99.11|1S Bpa«nnolo 
— TBTOO 

DISPACCI .PABTICOLARI 
r-. PAUIGI 30 

. . Ghininn della aera (t 96.86 
Marchi 136.60 [ l'uno. 

MIUNO 26 
'•' .Rendita ital, 97,32 ter, 97,27 

Napoleoni d'oro 30.10 
VIENNA 26 

BoniJita snitriai:» (carta) 79.05 
Id, anslr, (ari;. 80.— 
id. «Riir. (orli) 110.40 

hotin 126.06 Nep 1003 

Proprlsti doìia tipogr,fl4 M,BARDIISOO 
BuWTTi Ax,EàSjU5i)iio, gerenti responsi 

MiraGolo 
Con garanzia agli in-

c, eonii do] pagamento a farsi <!opa la gua-
riginno si guariscono radictjlinente comò por 
incanto in S o ni più 3 giorni lo ulceri in 
genero e le gonorree recenti e cronicho dì 
uomo e donna, sinno pure ritenute incura­
bili, nonchc! in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso dì 
candelotti;, ma col solo Balsamo vegotiilo 
Costanzi, garantito privo di aiercurio, ni­
trato d'argento e simili. 11 medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni ì flussi bianchi, 
segrega le aranolle e toglie ì bruciori ure­
trali esséiido mirabilmente diorotìco ed an­
tiflogistico e prosoi-va con Un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
rcpar.°faili mali che cagionano l'infolicitiì 
individualo e sociale. Chi l'usa, appena il 
male sì manifesta, ottiene la guarigione iu 
24 ore. KITctto constato da uua eccezionale 
colleziono di oltre dne mila attestati fra let­
tere di ringriiziamenti di nmmalniì guariti o 
certificati dei medici di tutta l'Europa cen­
tralo attestati risìbili in Roma via Rattazzi n. 
£6 e in Napoli presso l'outore prof. A. Co-
stiinzi'Vìa Merg'iiilina Nura. 6 e garantito dallo 
slesso autore agrìuoreduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell* Jnìexione L. 3; con siringa, 
nuovo sistema, L. ."JBO. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'nso 
dell' iniezione scatola da 50, L. 3.S0, Tutto 
con dettiigllata istruzione. 

Deposito in [Jdino, presso la Farmacia 
AUGUSTO BOSEaO «Ila Fènico Risorta, elio 
no fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parto dello 
furmacio e drogherie. Si domandi a scanso 
dì equivoci, l'inieziono o Confetti Costanzi, 
riflntando recisamente al la boccetta cbo la 
scatola non munite di un'etticiielta dorata 
con la firma autografa in nero dell'inventore. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAUDUSCO 
Udine ~ Via Morcalovecohio -- Udine 

Deposito esclusivo 
a prezzi di fabbrica 

delie Carte di (iaé;lincd'wItro 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo assortimento di 
Carts per allevamento dei 

Carte bucate, scatole ecc. ecc. 

Orario /erroinario 

( 7odi quarta paî iiia) 

(Vedi AKÌVSO in guaria pajjitna). 

IL P R l l 1A6IÌ101888 Yl 
irrevocabilmente vorr& inaugurata l'Esposi-^. ^ 
Jiono ATMicnale di . f j 

BOLOGNA 
di cui è presidente onorario S. A- R. il priu- ! 
cipe di Napoli, presiedala dal Sindaco di Bo; .'* 
lognâ  ne sono inombri tetti ì deputati, i se-ii'!'̂ !, 
nnton ed i rappresentanti dolio Ciimora di' v; 
Commercio, , • • 'Ĵ  

nutoriziala con R. Decreto S Dicembre 1887. ...;;' 
GARANZÌE — La Bnooa Nwlonalà .? 

di oontiirmilà del iaotolo goveruatlvó ..-
essendo dopooitarìn dell') entrate delM ,' 
lotteria garantisce li pcgitinecto. del ;.' 
10,430 premi per l'itnpjoi'to ùl 

IWz'zTMILÌlÉlRir i ., 
I premi sono piiguti senza alcuna ritenuta 

in denaro tonante, 

l.'Premio di Frane. JI0O,00tt 

». 4I0,<I»0(» 

S. 40,090 
4. » lì»,00O 
ft. » » ' . l f t ,000 
nonché altri di minorò' imptjr-
tanmdi.fr . J&.OOO i.OOO. 
5 0 0 , lOO, ftO (jcc. 

par il tsomfhsslvo importo di 

MKZZO MILIONE 
L'estrazione avrà luogo in Bologna col!' in­

tervento del sindaco e del dotognto governa­
tivo, con tutto lo cauttìle stabiiito dolio leggi' 

il pi'omio potrà essoro minore di L, S5 iu 
contanti per i compratori di conto numeri 
che vengono contenuti da una cedola d'oro. 

rUEZZl DI VENDITA 
1,0 (/'cdole d'oF» coutenonti 100 Numeri 
(premio garantito) si vendono Lire iDenta, 

I.O Cedole d> urftonta contenenti 50 
Numeri si voudono Ii irc SO, 

I Griiinil di tre biglioUl bianco, rosso, 
verde contenenti 16 numeri si vendono li. 
io. 

1 nisHlctfl da 1,5, 10 Numeri si ven­
dono I.. 1 al Numero, 

I Gruppi *V uB*g;tìn4o di cento Nu­
meri si vendono Lire C!os«<» o ricovono 
subito Kl ii*Cj¥alo di u u aNtiioclo con-
tenento u n e lv^antc l&iKlmu»<o d'ar­
g e n t o per signora. 

M.il. — Questa finimento di filogmiia 
d'argento che si coinpon» di finiccialetto, 
fermaglio e boccole si vende dallo Valibrl-
«ii« WargKuto a e " o v e s l al ptouo di 
Lire 25. 

HI «ou«edoi io ttj);cvolHx:laul H « Ì 
paifnniviito ul ooiupt'utorl d c t 
^rugipt o cedul«: « l 'argento e c h t 
•ic tu r lol i leota r i c e v o i l l l cgo la -
uicntc». 

Islnizioni, ~ Ogni rimessa devo furai in 
lettera rnccomnndatii con cent. 50 per le 
sposo d* inoltro. 
0 ^ n i o a r d a r s l oli» furann EICÌU-
I>rc I itrujfipl d i &, 60 , tOO n u m e ­
ri c l i c coiftMOffuiroflio n e l l e pas-
sato L a t t e r i e l e pli^ ffrandlose 
v i n c i t e , cfiNonda uneura di re- -
c c n t e data le o ln i |ue g r a n d i o s e 
v i n c i t e di Uro !iW4>,<IOO ora c u » -
wcgfnite In Genova da l la sigfnnra 
SKuccihincttl , propr ie tar ia diìl-
l^iiòtel di F r a n c i a eike aveva prc-
o l«ameute »i>q-,!iÌMtato u n JKŜ <*I*I"* 
di b ig l i e t t i . 

II Consorzio dei Banchieri di Vienna e 
Parigi avendo sottoscritto per un forte nu­
mero di biglietti tutti coloro elio diisidernno 
furo acquisii sono invitati a sollecitare le 
loro ordinaisioni. 

Telegnificnincntc verranno comunicati i 
numeri e.ilrntti - - oyiii acquirente può si-
^nillcaro so d'ogni vincila desidera es.iorno 
informato con segretezza a miizzo telegram­
ma 0 con lettera chiusa. 

La vendita è aperta prosso la Cianca 
Vratc l l l VIIOCK: fu i l a r i » Genova, 
piazza S. Giorgio, 32, pi.mo primo incaricata 
dall'emissione — nonché nel ioonla della 
KapaMliilaue e presso tutti i banchieri, 
ì cambiavainto, gli uffici pcatiili, esattorie 
erariali. Casse di risparmio dei Regno, 

In- Udine i biglietti si vendono presso 
Ba ld in i 0 Rumano . 

i D< A F F I T T A R E 
i md suburbio Aqnilfj,! Casa Dorta vasto 
1 g r A i i H J o 1 9 0 u i c t f l q u a d r s i t l 
j adatto per porvi gajstla ad un magtiis-
I Zino, 
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Ih FKIIfLI 

ìit UDiHK 
oca 1,<Ì3 u t , 

, S.IOsnt. 
j, 10.29 mt , 
„ 13.£0i»>ia 
n 5.1] . 
„ 8.80 , 

QBAB 

aUto 
ouolbna 
diletto 

OBOiboa 
onmlbui 
diieito 

i DELL 
i. VXNS2IA 

ot» 7.16 ast, 
1, D.87 u t . 
, 1.40 p. 
„ 6.1S p, 
„ 9.66 p. 
, i i . e s p. 

AFERR 
PATte&X» 

DA VBHRZ1A 
o n 4.SS ant. 

, 5,B5 ant, 
n 11,05 ant. 
. S,15p. 
. 8,45 , 
» » . - , 

OVÌA 

(«Irettn 
omnlbaa 
omnlbni 
dirotto 

oatatbiu 
wtito 

AnW 
A nbini 

ore 7.80 ant, 
, 9.54 ant. 
. 8,86 p, 
; 6.19 J, 
. 8.06 p, 
a 3.80 ant 

UÀ CDIMK 
ore 6,60 aw. 

, 7 ,U «at. 
, 10.30 atit. 
. 4.30 p, 

onalb. 
dirotto 
«KUlb. 
Dmlb, 

A POKTKBS* 
ora 8,46 tnt. 

, e.44 silt. 
» 1-84 p. 

t>A l'OHTSBHA 
ore 0,80 ant, 

1 . 3.34 p. 
n ».— p. 

) , 8.88 p. 

onmlb. 
omnib, 
onclb, 
dlrt'to 

A ODINS 
ore 0,10 ant. 

, 4.56 p. 

• liì »• , 8.sn p. 

lU UGIHS 
0 » 2,60 Wlt. 

, 7.B4 ani 
» *'"~ » 
, 3.eo p. 
, e.S5 p. 

inanili. 
misto 
onui{b. 

n 

A TRIESl U 
oro 7.87 ailt, 

, 11.31 Mt. 
, 8.10 p. 
, 7.8(ì p. 
, 9.63 p. 

»A VRIBSTB 
or« 7.20 ant. 

' , 9,10 ant, 

, 4.B0 p. 
1 » 8 . - p. 

sunib. 
omnib, 
mlito 

oanlbM 
alttr 

A (1DIH& 
ore 10,'-" ant 

, 13.80 p. 

. rt.OB p. 
; t . i i M t 

D'I. OSIHS 
0 » 7,47 u t , 

, 10,30 , 
, 1.80 p, 
, 4 p. 
» . 9.80 p. 

a b t o 
n 
n 

» 

A OIVIBAUE 
oro 8.19 Mt, 

, 10,63 , 
, a.oap. 
, 482 p, 
, 9.03 p. 

DA niTIDAI-K 
0 « 7,— Est, 

, 9,16 , 
» 13,06 p, 
, S . - P -
, 7,46 p. 

misto 

ff 

H 

W 

A OIIINK 
ore 7,ft3 ant 

, 9.47 . 
, 12,37 p, 
, S,8S ,.•, 
. 8,17 p. 

È «okinento garontito lo $)elroppo |nepnrn> 
(Ivo di p a r i g l l n a oompontOt qiinudo la boUigtìa 
porti impresso jjgsffiBBBSSilEiasfct ovenlo In marca 
ne! vetro < l'or- é^^^mmM^^m <'> fobbricn in 
lancili G. Maz- i B | j 5 M J | j | S w S i i fl'i^rana ; la tar-
7olini. Roma » e M I W I I Ì Ì P I M P I S !{;a»i rosso sinilìe 
la mnrca di fnb- ^ P a f l p l ^ ^ ^ in intionllo targa 
brica, — La hot 
tiglio «tiìta al 
metodo d'nso iirr 
malo dal fabbri­
catore, 6 avvolta 
in carta gialla 

Le insersdoni tanto dalVInterao che dall'Estero si ricevono esoln8Ìvainement(& airUlfleio d'Amministrazione drf giornale M Friuli 
Udine--Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardtisco. 

ralmllU'ARNIGA 
QALLEANI i»» 

MILANO — Farmacia N. Sé, Ottavio Oollmni — MILANO 
eoa Laboratorio Chimieo in Piazza SS. Pietro e Lino, n. ì. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo nna lunga 
serio di anni di prora arandone oitoonts un pieno successo, non che la iodi 
più sincere ovunque è etato adoperato, ed una diDusissima vendita in Eu­
ropa ed in America, 

Esso non dove essar ccnfnso con altre specialitii che portano lo steisoe 
n o m e che sono Inrf l loae l e spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela cho contiene i principi! dell'urnlen utaan-
tniin, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro sco^o di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un proecs so « p e e l a l e ed un appiariiita dH nosiiva 
««elus lvA I n v e n x l o n e « propriet i i . 

La no'tia teia viene talvolta ffnlniacaia ed imitata g'ofTamente col 
verdoratne,^ volo i io conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbricB, ovvero quella inviata direttatiientn (falla nostra farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute iu molte malattie come lo at­
testano I i iumoroii l «er t l l l ea t l e l l e p o s s e d i a m o . In tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nelle Inuabacglial, nei nsumatifHUl d'«-
Knt pnr(« nel corpo la g n a r l g l o n e 6 pronta . Giova nei do lor i 
r e n a l i da o o l l e a Deh<Uiea, nelle m a l a t t i e di n tero , nelle 
l e u c o r r e e , noli' «bba«siamea(« d'i i tor», eoe. Serre a lenire i 
do lor i da ar tr i t ide eronina,' da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre motte altre utili applicaiioni perma-
attia chirargiohe. 

Costa l. 1 0 . A 0 al metro, l. S t A O al meno mitro, 
L. 1 . 9 0 la scheia, franca a domicilio. 

Rivenditori : In C d l n e , Fabrig Angelo, F. Comelli, L, Biasioìì, farma­
cie alla Sirena e filippuzii-Gìrolami; Qorlafa, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; Trlerate, Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Zara. 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o . Giupponi Carlo, Friisi C, Santoni. 
V e n e z i a , Bótner; Clrax, GraJilovit:; V l u m e , G. Prodratn, Ja-
ckel F. ; Mi lana , Stablljmento C. Erba, via Marsala n, 3, e sua 
Succursale. Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; Koma, via Pietra, 96, « in tutte ìs principali Faris­
ei del Regno. 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

DELLA m m m FRAISSIJÌET 
Agente In Sonsva |VITTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
nA QBNO'VA. l'EP. 

Rio Janeiro, Montevideo Bnenos-Ayres e Rosario ^ 
I l CUÌKHHSIIHO vni tore 

LiIBAN 
Capitano LAURENS 

partirla II 10 ÌHa<r«la «888 

•vìag'g'io in. SO grìoiDal 
f^orvOacio innppiautal i l le 

Pane trea-o, carni'tr.'ìJ'i,Vino «(n'Ito lottnii v;aj?g'o 
Lo sbarco a Buenos Ayres ai fa a<U TÌMÌ del Riachu lo. 

lì 10 giugno partirli da SENOVA il vapore STàMBOUL 
Capitano C a u d o l l e 

Par Merci » Piasspigieri dirigerai a GENOVA al rac-
oùmanilatoiB VITTORIO SAUVAIGUE pioiza Campetto, ^ 
7, e piazza Banchi, 16. ^ 

3 Por paasegglari di forza classe rivolgersi a G. VANINI ^ 
^ oC, iacaricati quali mediatori, a Genova, via d«l Campo, 12, ^ 

Unico deposito in UUiNli : l'armiicia CiomcssattI 
— Vernsia, Furmacia Dattior, alla Croco di iUalta, far­
macia lieale Zampironi — lìellum. Farmacia Porcellini 
— Trieste, Farmacia Prendini, fu'macia Peronili. 

kìm a preni modicissiii 

9 !̂5l*flWSS>'B!WBfS!S'V 

ANTICA OFFELLERIA 
< 

\ 
.1 

DI 

GIEOLAMO TOPFALOm 
ln.;ai-vld.ale 

Utiiaa specialista delle tanto rinomate Gubana GividalesI 

L'esperiraza fitta ed il sateoia di coafozione e 
oottura delle Civ ibaue^ pericfitte al fabbricutora di 
garantirle mangiabili o huune per oltre un Qiese dalia < 
.fabbr'Oizìone, purohè il pê n de le medesime non aia isi- , 
feriara si mezza chilagramma. , 

Ad evitire le oontrafFazioai ai ve.,dnDo le suddette 
G u b a n e aocompagnaie aempra da un'avviso a stampa 
nonaimile al preaeute, monito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO T O F F A L O N I , 

iC~*''''">>g'*̂ '̂'"̂ grìî ''̂ 'agM'iii~>''ii'"Tag"̂ ''̂ ìì(F"*'̂ sp»T''r~ai 

Ddine M A R C O USliO ndin e 
P R K M I A T O 

1 STABlLlMEfiTO A MOTRICE IDRAULICA 
•i per la fabbricazione di LISTE uso OHO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Pi-ovinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRI OLI-pubblica H Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udiue.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti li 
di diseguo e eancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le s 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbrieerie. " 

Via MorcatoveccMo, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Iktaroo Bardutoo 

http://ii.es

